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      Uno, due, tre, quattro... Lady Daphne Rosamond contò i suoi passi mentre si rifugiava nella stanza privata della signora al ballo degli Hawthorn. Avrebbe dovuto trovarsi nella sala da ballo. Suscitare le attenzioni dei gentiluomini. Ballare e amoreggiare. Per tre stagioni, tre lunghe e noiose stagioni, Daphne era rimasta seduta in disparte sperando e pregando che qualche degno gentiluomo si facesse avanti.

      «Eccovi qui. Vi stavo cercando». La cugina di Daphne, Lady Natalie St. Vela, entrò nella stanza con Miss Lulia Vasile al suo fianco. Natalie restò immobile e sollevò le sopracciglia osservando Daphne. «Che c’è?»

      «No... sì... non lo so», balbettò Daphne, tentando di mettere ordine tra i suoi pensieri.

      Natalie socchiuse gli occhi.

      Le guance di Daphne si accaldarono, il controllo di sua cugina la infastidiva. «Mi sono stancata di stare seduta in disparte. Forse è ora che accetti il mio destino e ammetta di essere una vecchia zitella».

      Lulia si avvicinò, i suoi occhi violetti erano scettici. «Come potete essere sicura che avrete un tale destino?»

      Daphne agitò le mani. «Guardatemi! Sono grassottella e timida; non certo il tipo di donna di cui i gentiluomini si accorgono. Nelle mie tre stagioni, ho ballato solo una manciata di volte. Nessuno è mai venuto a trovarmi, a corteggiarmi».

      «Oh, Daphne...» Natalie posò una mano sulla sua spalla. «Siete adorabile. Qualunque gentiluomo sarebbe fortunato ad avervi. Non siate troppo dura con voi stessa».

      Daphne chiuse gli occhi per trattenere le lacrime. Come avrebbe voluto che le parole di Natalie fossero vere, ma inequivocabilmente non lo erano. Daphne possedeva una natura gentile e riservata, ma le mancavano tutte le altre qualità che un uomo cercava in una moglie.

      Non sarebbe mai stata una bellezza inglese, né si sarebbe mai sentita a suo agio in una stanza affollata. Scosse la testa. «Vi sbagliate».

      «Toglietevi il guanto». Lulia alzò il mento. «Fatemi vedere il palmo della mano».

      Daphne deglutì, la confusione dominava i suoi pensieri. «Il mio guanto?»

      Lulia annuì, facendo sobbalzare i ricci corvini. «Sì, il vostro guanto».

      Natalie prese la mano di Daphne e cominciò a sbottonare il guanto di satin bianco che la avvolgeva. «Lulia sa leggere la mano. Lasciatele dare un'occhiata e vi dirà cosa vi riserva il futuro».

      Daphne ritrasse la mano, il suo sguardo si spostò da una donna all'altra. Non credeva in simili assurdità. I chiromanti non erano altro che truffatori, ecco cosa le aveva sempre detto la mamma.

      «Che cosa avete da perdere?» Natalie tentò di nuovo di prenderle la mano.

      Daphne incrociò le dita e fermò l'assalto. «La mamma dice...»

      «Bla, bla», la interruppe Natalie. «Smettete di tentennare e toglietevi il guanto».

      Lulia sorrise, i suoi occhi brillavano. «Vostra madre dice che i chiromanti sono dei truffatori. Ha ragione, lo sapete».

      Daphne la fissò scioccata. Come poteva ammetterlo proprio mentre stava tentando di leggerle il futuro?

      «La maggior parte di loro lo sono, ma una zingara ben istruita può affinare le sue capacità. Ho passato anni ad esercitarmi». Lulia aprì la mano e cominciò a tracciare le linee del suo palmo. «Questa è la linea della vita. Questa è la linea dell'amore. Le nostre mani rivelano molto del nostro destino».

      Una scintilla di speranza si accese nel petto di Daphne. Forse Lulia possedeva un vero talento. Forse poteva davvero descrivere il futuro di Daphne. In tal caso, come avrebbe potuto non starla ad ascoltare? Daphne armeggiò con il suo guanto, togliendo la mano dal raso.

      Lulia prese la mano di Daphne nella sua e cominciò a studiare le linee. Passò la punta del dito su una, poi su un'altra. Daphne cercò di rilassarsi, ma il suo cuore batteva forte mentre guardava. E se Lulia le avesse detto solo quello che desiderava sentire? E se avesse confermato le sue paure? Ad ogni modo, Daphne temeva il verdetto. Ritrasse la mano. «È sbagliato. Non voglio sapere».

      «Macché». Natalie scosse la testa. «Avete solo paura di ciò che Lulia troverà. Tirate fuori la testa dalla sabbia e prendete il controllo della vostra vita».

      Il sangue di Daphne si scaldò, la rabbia la travolse alle dure parole di Natalie. «Non sapete cosa state dicendo. Vi prego di tenere per voi le vostre opinioni». Daphne strappò il guanto dalle mani di Natalie e lo indossò di nuovo.

      Non era suo solito comportarsi in modo sfacciato. Lei non alzava mai la voce. Non era mai arrivata ad arrabbiarsi tanto da non poter controllare le emozioni.

      «Siete sicura di non voler sentire quello che ho visto?», chiese Lulia.

      Daphne esitò, la mente offuscata dall'incertezza. Una parte di lei desiderava disperatamente ascoltare Lulia; il resto di lei lo temeva. Natalie aveva ragione: Daphne era una vigliacca.

      «Certo che vuole saperlo», disse Natalie.

      Lulia fece un sorriso gentile. «Daphne?»

      Daphne trasse un respiro lento ed espirò ancora più lentamente. «Sì. Ditemi».

      «Non siete destinata a stare da sola. L'amore entrerà nella vostra vita, il vero amore. Del genere che ispira poesie e resiste per sempre». Riprese la mano di Daphne e poi le sfilò il guanto. «Vedete questo?» Passò la punta del dito sulla linea sotto il mignolo di Daphne.

      Daphne annuì, con le lacrime che pungevano ancora una volta. La speranza era quasi troppo forte da gestire.

      «Questa è la vostra linea dell’amore. È dritta e lunga, indica un amore profondo e duraturo».

      Natalie si appoggiò una mano sul fianco mentre un sorriso compiaciuto si allargava sul suo viso. «Vedete, Daphne? Vi avevo detto che non c'era nulla da temere. Dovete solo trovare la vostra strada. Smettetela di nascondervi negli angoli, lasciate che l'amore vi trovi».

      Daphne non poteva negare di essersi sempre comportata da musona. Sua cugina lo sapeva bene e la conosceva ancora meglio. Ad ogni modo, Daphne non si sentiva a suo agio tra la folla come invece faceva Natalie. Semplicemente non era una ragazza frivola ed estroversa come sua cugina.

      Lulia diede una leggera stretta alla mano di Daphne prima di lasciarla. «Temo che la vostra situazione non sia così semplice. L'amore non cadrà dal cielo».

      Daphne si mordicchiò il labbro inferiore. Era una follia. Non doveva dare ascolto a tali sciocchezze. La mamma non avrebbe approvato e il suo stato emotivo stava degenerando.

      «Il tempo sta volgendo al termine. Se non ricevete un bacio entro il prossimo Natale, non vi sposerete mai».

      «Natale?» Le mani di Daphne tremavano, il suo cuore si sgretolò: ogni speranza era svanita. «È impossibile. Mancano solo due settimane e non ho un solo ammiratore. Per di più sto per partire per la campagna».

      Natalie le prese il gomito e si chinò più vicino. «Smettete di essere così drammatica. Non è il modo di comportarsi».

      «Avete ragione e mi dispiace, ma sapete che è la verità». Daphne avrebbe trascorso le vacanze nella casa di famiglia di Natalie, Harrington Gardens. Suo zio, il duca di Sheridan, aveva insistito affinché tutti i parenti lo onorassero della loro presenza, e sua madre e suo papà avevano prontamente accettato.

      Non che a Daphne dispiacesse, amava passare il tempo nella grande tenuta così come con Natalie, ma trovare un corteggiatore sarebbe stato impossibile. Non poteva andare in giro per il villaggio sperando che degli estranei la baciassero e alla tenuta tutto lo sapessero. Era senza speranza.

      «Vi arrendete prima ancora di iniziare». Natalie avvolse un braccio intorno a Daphne e la strinse a sé. «Ma non tutto è perduto, vedrete».

      Lulia le rivolse un sorriso comprensivo. «Fidatevi del vostro futuro e fate accadere le cose. Sarete contenta di averlo fatto».

      Daphne annuì, ostentando una sicurezza che non provava più. Temeva che l'unica cosa che avrebbero visto fosse la sua rapida trasformazione in una vecchia zitella. Ad ogni modo, avrebbe tenuto stretto il frammento di speranza che Lulia le aveva donato, nonché l'incoraggiamento e la fiducia di Natalie.

      Quindici giorni, quattordici giorni... Presto avrebbe conosciuto il suo futuro.
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      Daphne scese dalla carrozza della sua famiglia, seguendo i suoi genitori da brava figlia obbediente che era. Il viaggio da Londra era stato insopportabilmente lungo, con nessun altro che mamma e papà a farle compagnia. Daphne aveva trovato quasi impossibile non rimuginare sulla previsione di Lulia e desiderava disperatamente parlarne con qualcuno. Ahimè, era rimasta in silenzio sull'argomento perché sapeva bene che la mamma non avrebbe approvato.

      Natalie era già arrivata? Daphne lo sperava, così avrebbe avuto qualcuno con cui parlare della visione. Inarcò la schiena e girò le spalle, guardando le altre carrozze vicine. Nessuna portava lo stemma dei Nightly, ma ciò non significava molto. Natalie poteva essere arrivata il giorno prima o anche la mattina presto. Avrebbe chiesto di lei una volta entrati.

      Tenendo stretto il mantello per contrastare la fredda aria invernale, Daphne seguì i suoi genitori su per le scale e nell'atrio. Sorrise dolcemente al maggiordomo quando si inchinò in segno di benvenuto e porse il suo mantello a un servo. «Ditemi, vi prego, Lady St. Vella è in residenza?», chiese al maggiordomo.

      Una voce profonda rispose da dietro: «È nel salotto delle rose».

      «Grazie». Daphne si voltò verso la voce e il suo sorriso si allargò alla vista del fratello di Natalie, Bradford. «Ciao, cugino», disse mentre si avvicinava.

      Bradford le prese la mano e sfiorò le nocche con un bacio amichevole. «Siete adorabile come sempre». Si inchinò ai suoi genitori e baciò la mano di sua madre. «Benvenuti, zia e zio. Spero che
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